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Una linea organica che si contrappone, accogliendo le istanze di rio- I 
novamento unitariamente avanzate dal movimento democratico, a I 
quella conservatrice del ministro Gui e del governo di centro-sinistra 

il latino 

Un Università che rcalu/i il diritto 
allo s'udir; sancito nella Costituzione e 
profondamente rinnovata in serico de 
mociatico nelle sue strutture e nei suoi 
oidinamt iti e delineata con il progetto 
di )'(,'tfe che ) dtp ititi comunisti ortn 
LUK.I BPRLINGU1 R ROSS\NA ROS 
s \NDA BANri Pir rito INORAO 
AH SSANDRO NAITA e ADRIANO 
SI RONrI h inno pie -.entalo alla ( amera 
l a proposta i di grande importan/ t 
in franto vanifica il tentativo del go 
verno di circosc-isere 1 onini unni 
nente dibattito pulimentine alh i kg 
g* Gui » 

[1 progetto comunista in cstt la 
Unvnsi ta di tutta I istni7ionp supe rio 
re collocando nuche partito1 ari Ut di 
professionali ~ i d piami unner-attri 
previ ti dal Dd! d'I mtusiro Gui e di 1 
governo di icntio iirustn che lv so 
sa l i to la ferma opposizione dd mon b 
della scuola e dell opinione pubbht i de 
mocralica — m un contesto unitario di ! 
corso di studi « / corsi di diploma co 
sfiniscono peirfe integratile dei corsi di 
laurea» è detto noli art ì della oro 
posta Viene respinto cosi il tentativo 
di staccare dall Università i cosiddetti 
isfrfud aggregati (un < settore > che si 
vorrebbe aprire nnche all'imzntiva pn 
vaia paiticohimente delle industrie) 
nei qu ih - si condri il Ddl grvernativo -
dovrebbe formmsi in modo sostanziai 
mente '-ubaltrrno la ma'sa dei «tecnici 
superiori » 

I a legge del PCI afierma il < camve 
re socialmente produrli o dello studio 
unii erniario » attribuendo perciò un 
assegno di studio ad i studenti oltre a 
s* abili re la completa fjratuiln dei corsi 
p«r tutti i giovani eie seguono rego 
larmente gli studi Sono questi presup 
posti economa fondamentali che com 
portano 1 altra pnrte una riforma del 
le attua1 strutture universitarie ren 
dandole il tempo stesso puì smpie e 
funzionali 

I DIPARTIMENTI -Dragd -uppunee lo 
delle dis ipnne affini in Diportimeli!! e 
senza dubbio una (Itile novità più im 
portanti n questo > n->u Ne Diparlimtn 
io - d i e la propini commista - « si 
iGlgotio l insegnamento e la ricer n 

scientifici » Al Dipiramento vengono 
attribuiti contributi per attiviti scien 
tinche biblioteche, a t t r e z z a l a e i fon 
annientali servizi U Dipartimento e 
quindi non una scelta facoltativa (come 
propone il Ddl del governo) ma un 
cardine della risii ultimazione della vita 
universitaria 

La [Wita a di questa innovatone va 
colti appu ito nella prospettiva di una 
Umiersita it massa lealni'nk nprr taa 
tutti i mertevoh l c-agonzi d( I d°cen 
tomento aste ol're 'he dalie espe 
nenze dei maggiori istituti di questi 
[JI05pettlVB 

II COHÌIÈ'IO d' /Jipeirti mento (costituì 
to da un rrmimo di 13 e da un mas-imo 
eli 2i me m i n e composto per due t c / i 
da rappre entanti dei p r o f e o n ordì 
nari e ag regali e per un ter/o degli 
assistenti dei candidati al dottorato 
di ricerca e degli studenti) è eletto a 
collegio unico e con voto dird'o ugnile 
e segreto dall Assemblea di D'parft 
mento 'decenti ca ìd dati al dottorato 
di ricerca un decimo degli si (denti ag 
grpgiti al Dpnrttmmto - the non pò 
trillino tuttavia Mipi rare un quoto del 
I \ s emb't a e emq ie r i[ pie-- ì ì iti 
del pfson U ) ed è parte <s , n/ ile lei ì 
risii uttun/ionc dem K i l i o de 111 niver 
sita previ ta per l nitro o d m m e n o 
II Consiglio minili < c h i m o i pian' an 
lineili e pluriennali di intoppo dilla ri 
certa sue Uifwa 'la svolgersi nel Diparti 
mento sfesso, ne coordina lo siolgimen 
to, tiene » rapporti con istituzioni ano 

Ix> 

1 fo, (iene » rap 

logli approva LCT ojni In a 
il fuanzuimento du pnjgramr i di atti 
tifa predisposti da singoli o gruppi di 
docenti esclusivamente vi base ad una 
i uhi azione della loro mot IL a none e do 
cu n mozione s<lenttfita r Ciò olLre 
alla elaborazione e dire?ione dei piani 
d d i l i t i 

Ur D i n ' t o i e e u i ucc Direttole c'etli 
dal i >nsi,j io (il 0 * ttore fra i p ofesso 
ri o dinari e aggregati) costituiscono lo 
i e s< (ulivo r d. l D p-irlimt nio 

U bar alla enfino ad a-, mure n 
re' i/iune u Dip i-timtnti f i /imi di 
eoo intime ito t n fini citi torsi di 
lanini e di diplomi p< r a r urare 
l ir> qua nenia all' e igtnze delh n 
top;o oc mie e prodnt no atuaiito n 
leqn'biin fra CJJ prt fondimi nf ) sp°cii 
Usi o t integrazione fnj di iphne * 

*\ le Facoltà viene restituita la pnnn 
i U nomic didattica In oa'-c nd un.t 

LIL,I ifu a tua scelta culturale e ie rifiuti 
I atiuale franluma7ione PS r vengcno 
inoltre ridotte a cinque Scienze sociali 
Scic me storno nmamsttcae Scienze 
matematiche e naturali Scienze me 
diche Politecnico 

Anche le I acolln sono definite per kg 
gt ( dirette dttnocrjlicamente trarr ite la 

' -,•• ib lea (eostil ma dn tutti i d i e n t i 
di cu qj( rappresentanti dn candiditi 
al io tarato di ricerca da ci eci rap 
pn cotanti de' i studi nti nw '^^ i ' i ad 
dn em due Dipnr imenti de 111 I ac iltn 
sic -.a) il Con nido di facoltà itosti 
t ni ) da un min mo d 10 ( d i un cnnssi 
mo d 37 membri e composto secondo 
.di sttssi criteri dei Consigli di Dip ir'i 
mei'o) e il Preside di I itola (eletto 
dil Cinsialm fr(i i prolt sori ordinari) 
l e Picoltà possono nnche articolarsi n 
( onsi ili di or<,i di tnurpri 

AUTONOMIA E DEMOCRAZIA _ 
autogol erno d< he Umersità e ur altro 
cardine delln piopos a comunista Stabi 
lift cht ogni I n tersità non può avere 
meno di die ficchi e di duemila stu 
d( iti ne puì d decimila st identi il 
go e n o di M istd rio vu ne iffirl ito ì un 
corpo accadi muo omposto di tutti ' 
Constili di dipartimento da tre stu 
dr ili d< si <n iti d il organisrn i rapprt 
seni itivo e da cinque membri del pc iso 
naie non insegnante Riunendosi ur i 
vrlta ali anno e per 1 ele?ione del rettore 
e del Consiglio d At<nto o u richiesta 
di un quarto dei membri il enrpo acca 
('muco affida poi i compiti es°cutivi al 
Consiglio d ateneo composto da quattro 
pnfesson ordinari quattro aggregati 
tit a-iSiMenti tre studenti (di cui uno de 
si Tito dnll orennism i npp-es it itivo e 
due desKnnti ehi coi pò ic(ddffnieo) da 
ili cindtdito ni dottorato di ni (.rea di 
die r ipprcjf ritinti dell i Re-i one e da 
due •-ippre-.cn'n it d< I Comune dove hi 
M"de 1 Unii ersitn di in e>pt rio di noli ri 
ca ^cononi c i desi cinto dnl ministro 
di Ih P I e dn hi rnppreicntnnti del 
torjio m^egnnnte 

Il Consiglio d ateneo assorbe le fun 
7Mni dei! nl'unli Consigli d Amministra 
/ione e Senato accademico che sono 
snopressi ed è dfetlo d i un rettore 
i letto enrf ttnme ite dai corpo accademi 
io I nrt 12 prescrive il rinnovamento 
degli oij;am co'legnll <-rfJrn'fio per un 
tpnot td o'ni scadenzn mentre le ca 
n he ndu dinli non possono ts5ere 
rnriNfmto pn eli sei anni (in ecutlti 

TEMPO PIENO _ n | ) ) 1 , c l l o p r t m , u 
m e li i t di in e ̂ nn Hi che d v rebbi 
IÌ r ira ' ten/zaie li n io\ i Università 

/( doffornfo di ricerca è un titolo pnr 
liti h r e che i dipartimenti conferiranno 
i ttimme lei Cvirsi bienn ih o '" mah 
da essi stessi tenuti e a cui possono ac 
cedere i laureati di uno dei corsi o in 
base ad esame, anche non laureati che 

\ ' i d i iti i la in 
t ni lK )i ! in j 11 no ! o/fu d i 
li udì i stato i !itvila l i mi 
dn unii i fu (iitentan > il fi i? 
l'ino i ni ano in pi ri cut tali d i 

ipimtit ri a gunrtn n \ un m 
ih e ili l Hi pi r 11 ni > di pu fi 
reti e al 1 itu i (/i fidi) alU 
ipphcazi mi li < in hi o ali t d i 
i/iorn liliali ih 1 fati i u fjt 
trarr n Ut i n ih d l < < ntio 

i ittadmn < i i i/iicnhm n i 
don udì ili li u i di i buri^ir i 
si cif/ian fin i fji/i ilo di l 0 ir 

pi r <i ni di tU scn di in i qutit 
fren di l i OH oicj < mi dia) 
) arabe i < <\m II > di l 'fi 
per < i n! i i n fluid ? i un' i 
f io ri fn j)i ) e I'O) fi" i u 
(l tra ni ile < noli dei quarta 
ri deU e tl( mo periferia 

Si finlfci or Ime ri di ma si 
ina derjli sti s i fall dei/li mi 
m <•( orsi quando ancora crani 
in funzione in scuolci medir 

(rfldi2ionnff> ccjii i! latino <b 
bl'Oatom e M i lanu rito sa\*< 
1 il ino 

Non e cambiata nulla rjiiu 
d i ' 

I\I Un i apitaì - U dunosi re 
remo più a> orili si è npro 
dotta tra gli si ideati dilla mie 
in ve imfci mrrfja uriti dn ISIOHC 
di rfnss-e m IJO e ilk londiziai \ 
remami hi e a" i frar/i?ro»i' 
culturale fiell ambiente di or 
pine 

(Ai studenti proi ementi d i 
famiglie afliu'c e benestanti i 
s-ana aiicoia nrirn'ati i rr"0 lì 
sdidio dei 1 itimi Ciò non < ai 
i aiuto nelle suole dilla estri 

h a co n[ I t n II lotto alo 
di l'cerca e antne t tolo abilitante per 
1 assistentato unversitauo 

L assistente unn ersitario viene assun 
to pei r>(. ntor^o atra erso prove senile 
0 pratiche stabilite dal Consiglio di Di 
oartimonto Lini i n o dura cinque annt 

Il professora cggregato e il professo­
re ordinario sor o gli a'tn titoli della 
c imerà unive rs ina die vengono con 
te-i» per con"» MI nnzioinle I profes 
-, >n orounn e ^gregnti -ÌDDO in imnvi 
bili Ognidotinli seguirà persorialmcnte 
n ni più di veni s'udenti Ogni anno 
irrì ir io bindi'i concorsi in numero 

pu ì a posti di ruolo disponibili (per ì 
li oU sso ì o"dmin) per un numero di 
p)sti corri5p nd nte al numero di assi 
stinti (he hanin mnturnto emq le ami 
ii serv /\"i noi cnso degli aggrtgati 

II * Jióero dncffiv v non appartiene 
d corpo docenti dell Università ma ef 
lettun corsi a titolo pnvnto 

i Al personale decente — che*5 1 art 
67 — e fatto divieto di svolgere prua 
tornente anche per interposta persona, 
affluita profe sfollale n di consi/ten;a 
ri'Inóuita e di ricoprire incarichi refri 
bmfi o comiirrmie compensali con qual 
siriii forma di indennità presso enti 
pubblici o pur ad » Non e compresa nel 
div leto 1 attività pubblicistica mentre 
orfm altra torma di attività che abbia 
s npo sdentiti'n o dici ittico verrà svolta 
i iteli ambito del Dipartirne! to i che ne 
i camererà 1 proverti GÌ stessi incan 
chi pubblici prevedono che 1 interessato 
v eriga sollev nto da mp^ani didattici 

lx) icopo della normn e quello di otte 
nei e dal co "pò in-.e ,mnte quel pieno ini 
piego che ha mportanza decisiva ai 
fini del successo dc!'i studi Ni n si per 
segue quindi solo un esigenza di mo 
rah/zazione ma sopratutto il conseg n 
mento di una nuova fun7ionahtà dell" 
Università 

P ovvio che queste due nenie pon 
<*ono 1 esigenza di un rmnov imento prò 
fondo del corpo in-,egnnnte e delle stesse 
propor/ioni de Ih spcs i u nv orbitaria ma 
•^cn/a qiH stn l 'kr ir- tronconi lessiina 
fficice nfomn ^ possio le 

IL CONSIGLIO NAZIONALE _ La pro 
posta di l e ^ e si propone indie di li 
quidare 1 intervento burocratico e auto 
nta in d( 1 governo nd fui nonamento 
hlle Universa Q tes'o preci-.o orien 
1 imento si nPette in molte norme ed 
e e ironato dille di=p(MZiom — che il 
governo intenderebbe con h sua legge 
no ta re ancora uni vol'a i sé con la 
delega a legiferare - pr^v le negli 
articoli 70 7-1 Viene proposto di conte 
- ro al C misi gì o n iz ( inali iniversita 
r o * comodi di consu'ema P di propo 
sta per ;!i argini dil'n Stata in mate 
ria di ordinami nto dei' fidi unir ersi 
' t r i di ricerca sr <• i' f^a di program 
mi di fiuin \aniprita e di s> i i ppo della 
i truz'onc superiore ÌI \a prò pn'i7inre 
di un progrn rimi qu1 v\ minale di svi 
hppo entro il mese di mar70 1966 da 
nnrte de ' governo è u io dei primi argo 
menti su cui il Consiglio darebbe prò 
r locarsi Questo pnno (punquennale 
flovrrbbe essere d ninno del riordina 
mento nroved odo quih nuove Univer 
sita o Facoltà istituire, i flnan7iamenti 
iccessan lo sviluppi) eddi7 o e delle at 

Irezzahre in 'in q indro armonico 'Ielle 
-a"en?e n izionnli 
In corno i^r o ic d ' Con dio nrcvn 

le veri* cnq le r n > " stntnn'i di Uni 
verstnc'f I 11' ' '"[> I ici nl< quindici 
ipr e f i h n ' i Oc' l ' i rhniei 'o cinque 

rapp'-e^r l'ititi di i s ( h ni e cinque 
i porti di P"1' ' i o economica niminnti 
dai ministri del Bdnncio e della P I D 
Consiglio articoh'o in sezioni formo 
lerà proDoste e pnren su tutti i proble 
mi dell i 

I 
I Napoli 
I 

UÌCJ , i uff ICI e m ni' io ridotto 
an In ni quelle de quartieri 
f)l i oli) ni ho borghi si 

in sostati a la io giusta, de 
•noi rata i dell unii it dir/Il stu 
di pi r i ili uh al uni della 
si mi i dt ! ibbligo r Roma ni 
meno pi quest ani > e deci 
ami nte < mproioes a 
PartewiD infatti itilift peu 

fina ed anali-•-'andò quasi ca 
SÌ pi i taso tutte le scuole me 
dn fino al antio cittadina le 
pu 'cren i al I itin > riescano 
co»ie i» una pi agre stane geo 
m luca 

i tea i dati 
CI \ 1 0 ( i I [ | ( ,ola l i 

dio) il io V per < cut > di gli 
alunni ha si l'lo il 1 ilino Gii 
altri hanno prefciitn quasi tilt 
ti le tpphc izioni Ircnii he 
QU VOI? \ItO funaio Culo Mo 
fieli) oiirn-a il IO lr> pei ren 
lo degh alunni di (erza media 
ha dotto si al I itino Se HO que 
sii due quarti! ri popolari Vi 
abitano ni prei aleuta operai il 
reddito annuo delle fnviiqlie e 
sotto In vtedta nazionale 

All'unum firn Idia con quali he 
genitore pi ) erniose ere le io 
ninni delia scelta « Mio figlio 
ò tanfo se dopo li mi du potià 
studiare da geometra — ha det 
to per esempio un edile — P" 
bravo studia volcntlen potrei) 
be anche i uiscn e ni lacco e poi 
ali Università. \1n i soldi per 
mandarlo a se uola fino a 22 
inni non ci sono Quindi tanto 
vnleva decidasi subito e do 
pò essermi consiglialo fili ho 

latti sei |Ji l i* I* ippluaziom 
li i me IH Gii e II i i l't ri is'ati 
pai a HI* 11 hanno ai turato le 
stesi raqumi eumoniuhe a 
giù tifii aziono del no al 1 il ino 

Quailiin \P!>IO 1 MINO 
fsi nule Pi traren ribollo Pe 
li occhi Mi sin a Duca D \o 
sta) complessi allietile il r>0 r>r> 
per cento degli alunni lia si ci 
lo lo studio U I 1 limo 1 e pie 
fetenze ionie si i ede ci est a 
no Siamo in un gututieie pie 
coi 11 u dio borghi se Al pie i ola 
commi telante ali impiegato si 
(iftiriHcniio funzionali dt Imma 
t professionisti dilaniando al 
futuro si pensa di potei fai sa 
tiifìct per 'ire un figlio 

al 1 iceo •• i fatto fennare 
al consce» 'ii/o di mi chplo 
ma 

lì . IGNA (scuole 
YJ e N P Visconti) al 
i nn 'o dei lagazzi 
i ) quentano la 
tei tu Ho t' latino 
Sinr,< tra cittadino 

Quelli cu le sono due vuole 
siedali Va 11 III stesse zone 
sai unni in untasi istituti pi iva 
ti (Vi 10 litio Ine di ruta al 
mesi) Qu non esiste mnime 
no la pos \bilita di una sulla 
si studia 1 itino e basici Oliai 
ermo < urne 11 ha detto una 
madre un mitrata li {/ionio del 
l isciizione della propilei figlia a 
scuola — sceglie semmai I edu 
e izionc mus e ile ilici in fa per 
••nob 

( l NIO( 1,1 11 APPIO r Alt 
NO I ••QUII INO Pir.N* il 
IO il r,0 il ')() per i pnlo delle 
pie'crcH^e al l itino /•'eco la 
progrt sstout giomctnca di cui 
abbiamo atri minto C'r siamo 
iiiossi dai sud dilla t ititi per 
arrivale ni tentio io stesso 
discoiso iole partendo dal ceti 
tra veiso qua IO tasi altra dire 
zwne Cambia soltanto la pio 
pressirnc, die diienfa a senso 
mner so 

SAN i o n i N70 (scuola Gio 
sue BOIM) il IO pei cento de 

gli alunni studimi ni tenti il 
l limo Si i ila nudili dr I ijiun 
turi PUNII MAMMOI 0 li si 
al latino lo lui dato il IO per 
tento ili gli olimi! Scuoia me 
dia Tasso m via .Sinitei il n5 
per tento studiern li htino 
QiiPsfe d e sono, i rpc 'dianien 
le una scuoia di un qnoilicrc 
popolare e borghese una della 
estrema periferia ì si cicliti t i / 
(a [ olirei dei cende ( omc M 
I ede i elafi confermano seni 
prc la stessa tendenza 

Detto questo appare stmpie 
più tittfuile poter sioiqerp t 
< coniami! innnueifori » iella 
mioun scuoki media nini a Al 
meno a Rana smino aurora 
alla scuola uirdia «freiduiona 
lei con lo sue scelte di tlas 
se dote i n.erid dei suinoli 
alunni confano ben poco Vn 
dato di fatto questo decra 
men'c sconfortante 

Aladino Ginori 

«scelte» 
tradizionali 

I dati raccolt in un « g u o » 
atti nei so le •• uole medie il 
Napoli benché ancora largì 
mente incompit ti confermano 
la tendeva gì segnalata da 
analoghi rilevamenti effetti!* ti 
altrove il latin) non solo «re 
siste » ma e niserva molto 
spesso posizioni di predominio 
che manttngon i pressoché in 
latta la vecchia struttura clas 
sista della nostra scuola 

Raccogliere questi dati è sta 
to Uitt altro che facile su oltre 
trenta scuole interpellate a 
Napoli e anche in alcuni ccn 
tri della provincia ben poche 
sono state qjelle in giario di 
precisare l orientamento degli 
alunn' e questo dà un idea di 
come proceda lentamente il 'a 
voro (e anche del! incerte/za 
di moltissimi studenti e i ei 
loro familiari in molte sci o 
le e è stato detto che le eia si 
sono ancora da comporre pi r 
che non sono decise le sce te 
fra Ialino e applicazioni tic 
mche) 

La tendenza generale < o 
munque, è n ella che abbiamo 
detto Nel! na del centro le 
preferenze u io ncltamcr e 

al latino C si tenga presente 
che dicendo « centro > a Na 
poti non s intende necessaria 
mente 7onn medio o piccolo 
borghese com 6 altrove Data 
la particolare struttura urba 
rustica di Napoli sono < cen 
tro » anche alcuni dei quartie 
ri a reddito più basso Inoltre 
m scuole come la Cosfandno-
pnli confluiscono alunni dalle 
?one più diverse rendendo 
quindi estremamente difficile 
la definizione della categoria 
sociale degli studenti 

Alla Costaiidnopoli comnn 
que che conta circa 800 aiuti 
ni le preferenze per il latino 
sono massicce Quasi il 90 per 
cento negli studenti di ter7a 
lo ha scello II resto si e orien 
tito versi le «applicazioni tee 
mche » Alh D Ouidio invece 
(iltra scuola del centro) « c e 
ancora molta incerlc7za 9 ci 
ha detto la Preside Tanto che 
molte classi non ^ono state an 
cora composte Comunque, il 
Ialino e le applicazioni tecnt 
che sono più o meno alla pan 
nelle preferenze degli alunni 

Altre scuole del centro — co 
me ad esemp.o la Morelli, che 

conta circa tremila studenti 
— non sono ancoia in giade 
di definire le scelte dei propri 
alunni (la tendenza generale 
pero risulta già per il Ialino) 
Passando nelle zone residcn 
iiali abitate cioò dalla nudi t 
borghesia napoletana, si ha 
ad esempio che alla scuola di 
viale delle Acacie ni Vomcro 
la percentuale delle opzioni pei 
il latino è di old e iJ 95 pei 
cento Quasi nessuno ha scel 
to le upplrca2iom tecniche La 
situazione non cambia se si 
passa a scuole come la Torra 

ca, sempre al Vomero, o quel 
le di via Pùsillino o via Pucci 
ni, dove pure la grandissima 
maggioranza degli studenti ha 
scelto come impone la tradì 
7ione e il ceto cui si appar 
tiene 

Addirittura il latino predo 
mina nettamente in una scuo 
la come la Petnccione, ex 
scuola di avviamento sita in 
un quartiere operaio (S Gio 
vanni), dove circa il 70 per 
cento degli alunni lo ha pre 
ferito 

Situazione Invece più * noi 

male» alla B Bunzzi, di 13 ir 
M , altro quartiere penfeiieo 
prevalentemente abitato da o 
pera' dove su 771 alunni sono 
stale composte solo tre classi 
col latino A C hlainno aldo 
centro periferico e 6 una per 
ccnluale per il latino del 00 ho 
per cento mentre il nmnnen 
le 35 '10 per cento ha scelto le 
applicazioni tecniche 

In definitiva quindi, come 
abbiamo detto ali inizio, il In 
tino è tutt altro che «sconfìt­
to» 

Felice Piemontese 

Torino: il «fenomeno» dei ripetenti 

I 
e mi dell insegnamento supenore I 

La .Scuola Media Unica con 
sentendo finalmente l'obbliao 
scolastico per tutti i ragazzi fi 
uo al 14 anno di età, non ape 
ra più quella selezione classi ta 
tosi rigorosa che impediua il 
prodursi di un fenomeno oggi 
invece piuttosto diffuso qiii'llo 
dei ripetenti 

Si compie ormai ti terzo an 
no da quando è entrata in vi 
gore la nuota leuge Se si e >a 
minano i multati scolastici iei 
ragazzi dt dwerse scuole Un 
ne..! sr ha spesso la *ematio 
ne che le barriere che la leuge 
intendeva abbattere in realtà 
si ri/oimmo sui piano del prò 
fitto Scuole, per esempio, co 
me la Mameli o la Nievo dove 
si registrano nercentuoh di ri 
petenti di prima non inferiori 
agli 8 allieui per classe dtmo 
strano che l insegnamento e 
soprattutto ti programma si 
'woigono prei alentemente a 
quei ragazzi la cui origine so 
ciafe permette di essere i die 
ci Jidizioni migliori per appiè ri 
dere 

Il primo ostacolo che rtide 
svogliato d ^attento un ra <az 
zo è la obiefdi-a conditili! di 
in/erionfi) dovuta al fatto 'he, 
per esempio, non avere \ 'ibrt 
subito ali Inizio dell anno, co­
me è giusto pnulearo di ina 
parte deolt alunni, e dover at­

tendere I elemosina del Patro­
nato, che (aiuoita arriua con 
ritardo di mesi già blocca la 
(jossibiliia dr essere alta pari 
con gli altri 

Si crea quindi una insana 
bile frattura, che solo i « su 
peraofeid » possono superare, 
ma oui tornente, chi dispone 
di una media intelligenza e di 
una eie mentori-, si ma prepara 
none di base /miste per tro 
varsi in opvosizione con la scuo 
la e, quindi in un atteggia 
mento poco propizio ali appren 
dimenio 

Naturalmente la presenza di 
elemend svogliati, taluotla per 
SIMO perturbatori, e dt età su 
periore alla media non oioua 
certo al profitto dell'intera 
classe Ciò, anche ut conucte 
razione del fatto che gli inse 
guanti più sensibili, l qua 
ii pur nelle difficoltà ob 
bietta e tendono a portare 
ODond ia classe allo stesso li 
i elio e magari s impegnano 
a interessare coloro che si tro 
i ano ad esseie più indietro fi 
riiscnnn d altra parte nel com 
pimento di questo lodei aie 
sforzo per annoiare gli allieur 
che ormai certe nozioni hanno 
capito e < digerito » e aspira 
no a nuove conoscenze 

A Condove, Poirma, Vesti 
gnè, alcuni Comuni delta pro­

vincia torinese doLe abbiamo 
inteso appurare se il fenomeno 
dei ripetenti fosse ragguarde 
vole, ci è Malo dimostrato trine 
ce, cifre alla mano, che è del 
tutto irrilevante Infatti dei 150 
iscritti alla media di Condole 
solo tre sono t ripetenti e fra le 
diverse classi In città, invece, 
li fenomeno del rapido unir 
anniento di famiglie contadine 
provenienti soprattutto dal Mez 
zogiomo, provoca a scuoia i 
pruni gravi scontri Occorre ag 
giungere inoltre che proprio 
le condizioni ambientali sfa 
t-orevoli m cui vengono a tro 
varsi i ragazzi figli d'imnji 
grati fa registrare, In taluni, 
alterazioni nei carattere, dtfft 
colta di adattamento, accampa 
gnate a turbe tipiche deli età 
dell adolescenza Di fronte a 
tali condizioni ia presenza nel 
la scuola di medici e psico 
logt che aiutino a distinguere 
fin dm e io scarso profitto di 
un allieto e1 dclerminnfo rio 
debolezze organiche o psichi 
che potrebbe aiutare genitori 
e, sopr iltutto insegnanti a va 
lutare le d a erse rapacità e 
possibilità dell allieto, ccnsen 
tendane una giusta collocazione 
nei! ambito eiella scuola 

In tal senso le classi cosid 
dette drfferenznli (che hanno 
purtroppo un cosi brutto nome, 

che varrebbe la pena di mutare 
per non spaventare Genitori e 
figli) potrebbero raccogliere 
tutti gli ai.ormali del eniaftere 
e consentire un loro graduale 
sviluppo 

Ma se il fenomeno dt anoi 
malità nel comportamento è in 
certo senso abbastanza rMinn 
tato, più rileuonte e preoccit 
oante è l impreparazione, la 
mancanza di conoscenze, 1 in 
cullura che caratterizza certi 
ragazzi a cut e necessario un 
recupero sul piano delle xnfor 
ma7ioni e delle nozioni 

Per cos,toro II problema è di 
mettersi alla pari con gli altri, 
ma in una classe che svolga ti 
programma regolare ciò si ri 
vela impossibile, per cui questi 
ragazzi restano sempre pirl In 
dietro e ovviamente finiscono 
per diventare ripetenti cronici 
l/x necessità di classi di recu 
nero clic con gradualità, con 
sentano di andare aranti negli 

' -lindi senza I umiliazione di 
ripetere I anno appare indi 
spettabile h giacché i obbligo 
scolastico è fino al il" anno 
di etri se un ragazzo anziché 
tre anni ne impiegherà quattro 
— non perchè ha ripetuto la 
prima classe, ma in quanto 
ha potuto, senza traumi pslco 
logici, raggiungere il libello 
defili altri con una prima pre­

paratoria per esempio, come 
da alcune parti uierie suageri 
to — ciò significherà che final 
mente si tiene conto della in­
dividualità del ragazzo, della 
sua origine favilliate e sociale 
e se ne valuta appieno con 
serena obbiettività il suo reale 
valore ponendolo altresì nella 
condizione migliore dt rendere 
sul piano del profitto scolastico 

Il problema dei ripetenti va 
auindi affrontalo con moderni 
criteri pedagogici che tengano 
conto della personalità del ra 
gozzo che, come logico, fi de 
terminata da situazioni psiro 
logiche ed ambientali che In 
scuola noti può ignorare, ma 
che anzi deve considerare ten 
tondo di porvi rimedio con mez 
z* fdonei AJcdiro psicologo 
assistente sociale devono en 
trare a far parte dei mondo 
della scuola e con loro quelle 
scelte educative che già In 
legge coniente ma che in prò 
dea poi hi attuano Si frodo 
infalfi di mettere tu funzione 
dominone si ri telino necessa 
ne quelle classi di angioini 
mento o girelle differenmb 
per consentire a tutti i ra 
gozzi di andare manti negli 
studi senza brusche e trauma 
tichu fermato. 

Sesa Tato 
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